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ROMA ED IL GOVERNI 
(1870 al 1804) 

(Contin. e fine, vedi numero di sabato) 

Di fronte a tanta iattura pare quasi im- 
possibile il non ricorrere un istante col 
pensiero indietro e rammentare alcune frasi 
del celebre discorso del Cavour, col qnale, 
rispondendo ad una interpellanza del Chia- 
ves, delineò tutta la politica chie intendeva, 
seguire intorno a Roma proclamata, pro- 
prio in quella seduta, capitale del regno 
d’ Italia. 

«Io tengo per fermo, diceva Cavour, che, 
«se noi non potessimo valerci di questo 
« potentissimo argomento, che Roma è la 
< capitale necessaria d’ Italia, che, senza 
«che Roma sia riunita all’ Italia come sua 
« capitale, l’Italia non potrebbe avere un 
«assetto, definitivo, la pace non si po- 
« trebbe considerare come definitivamente 
« assicurata; non si otterrebbe il consenso 
« del mondo cattolico e di quella potenza 
« che crede dovere o potere rappresentare 
«< più specialmente il mondo cattolico alla 
« riunione di Roma all’ Italia 
poco più oltre aggiungeva: 

« Mi si dirà: come assicurare questa se- 
« parazione, questa libertà che promettete 
« alla Chiesa ?. A parere mio, essa si può 
« assicurare in modo efficacissimo ; la Chiesa 
« troverà garanzie potenti nelle condizioni 
« stesse del popolo, che aspira all’ onore di 
< conservare in mezzo a se il Sommo capo 
< della Società cattolica. I principii di li- 
«bertà da me accennati debbono essere i- | 
« scritti in modo formale nel nostro Sta- | 
«tuto, debbono fare parte integrante del | 
« patto iondamentale del nuovo regno d’ I- 
« talia, ma non è questa, a mio avviso, la 
« sola garanzia che la Chiesa può ottenere : 
« la maggiore garanzia sta nell’ indole, nella 
« condizione stessa del popolo italiano. Il 
< popolo italiano è eminentemente cattolico, 
«1l popolo italiane non ha mai voluto di- 
« struggere la Chiesa, ma volle solo che 
« fosse riformato il potere temporale ». Vol- 
gendosi poi al Papa stesso così conchiudeva: 
«. +. Santo Padre, il potere temporale per 
« voi non è più garanzia d'indipendenza, 

i ragi 

« rinunziate ad esso enoi vi daremo quella 
< libertà che avete invano chiesta da tre 
« secoli a tutte le grandi potenze cattoli- 
«che ...... quello che voi avete mai 
« potuto ottenere da quelle potenze che si 
< vantavano di essere i vostri alleati ed i 
« vostri figli devoti, noi veniamo ad offrir- 
«velo in tutta la sua pienezza ; noi siamo 
« pronti a proclamare nell Italia questo 
« gran principio: Libera Chiesa in. libero 
« Stato », 

Or bene l’esperienza voluta dal , Cavour 
è stata fatta; dura anzi da parecchi anni, | 
Che cosa ne è risultato ? Che la famosa for- 

Udine, Lunedì 12 febbraio 1654 
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mola “libera Chiesa 
restata lettera mor 

"| 

? 

10. 
pae 

Sa. VI 
il 

, tatuto, non si è j- 

scritto nulla a taggio della chiesa, se 
ne è invece bhiffatto coi fatti perfino il pri 
mo articolo, il quale proclama : la religione 
cattolica apostolica Romana essere la re- 
ligione dello Stato 

Quanto all’ affermazione del Cavour: ey | 
sere il popolo italiano eminentemente 
tolico e non avere mai voluto distr 
la chiesa, questo è verissimo, ma è 

ata 

fo) 

gual- 
| mente vero che sì è tentato in tutti i modi 
| -— ed in parte vi si è riusciti — di scri. 
stianizzare il popolo e, se. non di 
gere, — ciò che sarebbe stato vano tei 
tivo — di paralizzare almeno l’azione ga. 
lutare della chiesa. Se poi, riunita Roma 
all’ Italia, questa ultima ne abbia real 
mente avuto un assetto definitivo e la, pace 

possa considerarsi come definitivamente gs. 
sicurata, basta guardare quel che disgra, 
ziatamente ‘sta accadendo attorno a noi 

comprende benissimo qu 
)}hasse 1i ] 

queste parole: « Pure appartenendo all’op- 

protezione è 
saria alla causa dell’ Europa». 

PR, PPC. 
vanto Ieces- 

In seguito di ciò l’autore s i domanda se | 
l’Italia, al punto cui sono giunte le cuse 
sia o no salvabile, e dopo aver risposto 
che « Dio ha fatto 
condizione che vogliano essere sanate » e- spone un largo programma economico-po- 
litico che davvero porrebbe la nazione su di un altro piede di autorità, potenza e 
ricchezza. Esamina tutte le varie questioni 
di attualità da quella bancaria agricola e su questa 
quella che 
può avvantaggiare la sociale, concludendo «la ricchezza vera e certa ‘dell’Italia es- sere nell’agricola e non altrove ». 
L'autore poscìa, con idee chiare e lu- minosamente esposte, dimostra ancora una volta come i-cattolici italiani sappiano net- 

tamente quanto occorrerebbe al paese per- chè se ne rialzassero le sorti ed il prestigio, tanto all'interno che all’ estero, 
Nell’ esame dei rapporti fra la Chiesa e lo Stato, dopo rammentate le funeste con- 

iernale, in via 
i Bi 

© | mendo {0° ‘splendido 

; mbe col | 
e 11 trono di Pio IX, | 

sanabili le nazioni, a | 

sì ferma a ragionare, essendo | 
oltre alla questione economica, | 

seguenze che a questo provennero nella 
lotta combattutasi dal 1870 a oggi, fa cenno 
come tutti gli Stato del mondo ‘abbiano 
dovuto. ricorrere all’ alta: autorità del Pon- 
tefice per risolvere le loro questioni interne, 
e come questo si trovi in condizioni migliori 
di tutti, di fronte a] movimento cosmopo- 

| lita accentuatosi per tutte le scoperte ed 
invenzioni meravigliose del secolo presente. 

Cosicchè la Chicsa ed il Papa possono 
naturalmente rendere eccezionali servigi 
alla società attuale, in tutte le più ardue 
questioni, E ; 3 

K siccome è noto l'affetto speciale del 
Papa per l’Italia e il desiderio di tutti i 
buoni italiani di vedere cessato il dissidio, 

uanto è necessario per rappacificarsi con 
la Chiesa, 3 i 
 Quil’autore accenna la via da percors 
rersi, e conclude che, riformando ‘lo Stato 
su basi cristiane e revocando le leggi an- 
tireligiose, gran parte della via sarebbe 
percorsa | ù MORTI 

Resta in ultimo ja, questione dell’ indi» 
pendenza ed autonomia del Papa, sul quale 

la sua opinione, concludendo per altro 
che se al modo di risolvere la questione 
da lui indicato, altri avesse da suggerirne 
uno diverso, che ugualmente garantisca 
bene "1° indipendenza e libertà del Pontefice, 

| lo esponga, e «sla certo che la parola sua 
| sarà esaminata e discussa con lealtà ed 
| AMOTO, » 
| C@nelude infine'col dimostrare 1’ amore 
| del Sammo Pontefice per l’Italia, riassu- 
| f discorso tenuto da 
i Leone XIII, 11 28 gennaio u.s. nella ha- 
! silica di S. Pietro. 
i Complessivamente il lavoro del sig. conte 
i Soderini, splendide nella forma-e-nella- sos 
{ stanza, è destinato ad. avere una grande 
i eco non solo nel mondo politico, ma fra 
| tutte le popolazioni italiane, che nei tristi 
| giorni che traversa la patria, con maggiore 
| intensità rivolgono gli occhi all’Augusto 
Vegliardo del Vaticano, da cui tanto ot- 

Ì . . . 

| tennero le varie nazioni che lealmente a | 
| lui ricorsero in ogni più grave contingenza. | 

Tale per sommi capi l'opuscolo del Conte 
Soderim, intorno al quale è inutile aggiun- 
gere che si tratta solamente di. apprezza- 
menti personali dell’egregio scrittore, e non 
« ispirati nè riveduti dal Vaticano, » core 
quasi tutti i giornali liberali banno voluto 
dare ad intendere ai loro lettori. 

La questione è viva ancora 

La questiono 6ul concorso ‘del Conìune 
Nelle spese pei mantenimento del Coliegio 
Uccellis, altre volte sollevata dai consi» 
Bliere Casasola in sede di discussione del 
bilancio preventivo, è neila seduta consi- 

argomento l’autore espone pure nettamente | 

lo Stato dalle attuali emergenze chiamato |, 
a più ‘serie : considerazioni, dovrebbe fare@” 

PE: 

gliare del 2 febbraio corr. amplamente discussa sulla mozione del consigliere Pletti, 
snalgrado ia approvazione dell'ordine del 
giorno proposto Consigliere senatore Pecile, noa sembra ancora definita, i 

Infatti nel Friuli di sabato 10 eorr. 
venno pubblicata una Profesta del Comi- 
tato del Circolo di ‘stadi sociali, che si 

) coperta da duecento firme, contro il 
tere Giuseppe Pedrioni specialmente 

uta del 2 febbraio, per Ja con- 
sussidio at Collegia Uccellis, e 
ta a dimettersi dall’ ufficio di 

‘comunale, avendo, demeritato la 
ducia dei suoi elettori. 

SE il consigliere Pedrioni, a nostro av- Wise, s9 la è meritato, non tanto per ‘aver 
risposto no sulla mozione Pigtti, quanto per aver voluto, coa la dichiarazione pre- 
messa al voto, motivario a ragioni politi. 
che-anticiericali. 

La mozione Pletti, e le ragioni esposte da quei consiglieri che la appoggiarono, 
non antorizzavano ' certo il ‘consigliere Pe: drioni a fare insinuazioni di carattere di partito; la questione politica fu sollevata e sostenuta ai consiglieri Picile e Bia- sutti, ma su quel campo’ nè Pletti, nò Caratti, nè Casasola vollero discutere, ed a ragiona. Le ‘amminisirazioni. comnnati 
non sono, e non devono essere trasformata in assemblee politiche, ima devono conser= 
vare il carattere puramente amministrativo, ‘E sotto questo punto di vista, il esp-o ci del Cumune nella spesa per il man- tenimento del Csllegio Uccellisy sì risolve 
in una vera ingiustizia, e quella che la 
rende più grave, per. favorire la classe di 
cittadini più agiata, ed anche non appar- 
tenenti al Comune. i 

E’ un fatto incontestabile che il Colle- 
gio Ucesilis non hasta a sè stesso ; che il 
Comune vi :concorre con diecimila tire annue, e vi concorre la Commissaria  Ue- 
cellis con lire seimila. 

E’ un fatto incontestabile 
gio Uccellis, tranne le graziate, non con- 
Gorrono, è non. possono concorrere che la figlie di agiati, perchè operaio non può avere i mezzi di pagare la retta, e perchè l’educazione che vi” si impartisce non è addetta alla sua condizione, 

E' un fatto incontestabile ancora che molte famigtie agiate preferiscono collocare in edueazione le loro figlie in altri istituti cittadini o forestieri, 
E’ un fatto finalmente del pari inconte- stabile che le.entrate del Comune sono formata «col contributo di tntti, fanche dei più poveri, e quindi al mantenimento del Collegio si obbligano a concorrere autho 

che al Colle» 

ITSN È î Loto teri SALENTO di RAME SEDERE SIAE SAMO RA 156 APPENDICE i 
; dirò certamente d’aver lasciato Edward | occhi smarriti e le vostre parole tremanti. — Chi è in casi? chi Sposare una donna che io, coi miei occhi | Io vi amo con°più forza nel vostro affanno | con vece tromante. ,ADY GEORGIANA FULLERTON ‘’Siessi, vidi o 8a cogina. —_ — | Che nel rostro orgoglio, e al vedervi in:|. — Qui.inon v'é ss SA Fre agina # 1 siete. vol | ginocchio davanti a.me wi ammiro come | signor “Middleton ‘è che lo dite ? Devo udire ciò da voi? Giusto | non mì avvenne mai di far prima. Io vi | andò all'albergo MID I T XT INUL cielo, non vi soho confini alla malvagità | neciderei se in questo “momento nominaste | H \ IV [| H ii deli’ uomo ? 1 Edward; e so volete mancare alla. parola Lii4ltiil AFRASIZIAAZZIA IVI — Non visono confivi alla disperazione. | data, se volete porre questa barriera di 

TRADUZIONE DALL’ INGLSE DI Ao 

Uno spaventevole sorriso increspò le | 
labbra di Honty, che disse sogghignando: | 

— Che storia ben ammanita la sara per 
Edvard! Peccato che non ve la siate pen- 
sata prima; la cosa sarebbe apparsa più 
pen che non debba sembrare Ora, 

n omicidio accidentale tennto nascosto 

per quattro anni e confessato finalmente 
collo scopo di spiegare la nostra intrinsi. 
chezza. Vostro marito ammirerà la vostra 
forza d’ LEON, sE pa del resto da 
uesta-lettera «gli-sia ben nota. 
e Henry, ti vostra malvagità non può 
giungere a tanto; non siete un demonio, 
e sarebbe cattiveria diabolica ricusar di 
confermare la mia confessione; poi ci sono | 
altre testimonianze... 

— Senza dubbio nel vostro interesse, 
riprese egli con nn altro sogghigno. Non 

Io combatto per la vita e per la morte. 
0} non pensate se non a ciò che soffrite 

Voi, e non avete compassione per chi fate 
soffrire. Se vi lascio ora, vi perdo sempre ©... 

Egli si fermò ad on tratto, e si nascose 
la, faccia tra le mani; si vedeva che era 
oppresso dalla più forte commozione, Jo 
sentii che erasi calmato, e mi gettai in 
Ginocchio ai suoi piedi, > 
— Perdete l’ infelice tormentata da voi, 

Ma guadagnale un cuore riconoscente, € 
quaniuuque io non potrò più vedervi, vi 
benedirò ogni giorno delia mia vita, 6, 
inginocchiandomi davanti a Dio non di- 
menticherò il vostro nome ‘nelle mie pre- 
ghiete. 

— Non più vedervi, non più udir la 
vostra voce? disse egli in atto suppliche- 
vole. No, no, voi doveto amarmi, voi mi 
amerete, ed, anehe se mi odiate, sareio ’ 

ostra Hera Deliezza, il vosico mia. La vo a Yogi 
orgoglio, il vostro disprezzo non mi viu- 
Sero; DÒ varranno a yincermi ora ì vostri 

separazione fra voi e me, il giuramento 
infranto, la Colpa orribile dello spergiuro 
sia sulla vostra anima. 
— 0, non andatevene con tali parole 

sulle labbra; non lasciatemi una ‘tale ma- 
ledizione, essa cadrà sul vostro capo, e vi accompagnerà fino al vostro letto di morte. 
Henry, imploro la vostra pietà.., 

Era l'angelo. della morte, o passò da- 
vanti a me una visione del giudizio su- 
premo? Era Edward quello che io vidi? 
E potei sopravvivere? Deve ‘ben essere 
stato ini, poichè da quel giorno nè so- 
gnando nè pensando‘ potei mirario senza 
quella spaventosa espressione che mi per- segnita e mi tormenta. Essa mi privò allora dei sensi, e da quel dì prese ad | uccidermi, 

kitornata iu n 
€ iutte AG donne 

torno; parevano 
lavano tra loro, a bassa voce, 

sà bl stavano ate 
TTile 6 curiuse, e par 
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ECSSRI SAI ene sana 

è qui? chiesi 
nessuno, signora; .il 
Uscito e la. carrozza 

i Clarendon. 
— Datemi il'inio sciato e il mio cappello. — Provai ad alzarmi, ina le forzò ini — mancaronu, 
— Recatemi subito nn po’ di vino, 
E, bevutone nh bicchiere, wi alzai. Ma, mentre mi metteva il cappello cor mano 

tremante, un servitore. bussò all’uscio, e pose in mano alla cameriera una lettera, 
Mi sentii venir meno a quella vista, pur 
tuttavia tolsi la lettera, e dissi alla came» 
riera che mi lasciasse sola: ca" 

Vi sono momenti che noi attraversiamo,. ma «di cui non possiàm discorrere. Io lessi le seguenti parole, e le rilessi poi ogni giorno :.. 
‘ Questa. è l’ultima volta che io voglio aver a fare con voi, Non ritornerò. a casa finchè non ve ne siate andata. Non voglio più vedervi nè ndir ‘pronttigiare it vostro nome in vita mia. I vostri boni è quit. rassegnamento che desìderate sui misi, vi sarà consegnato ‘dai miei procuratori ‘nel modo da voi stabilito, ‘Sé mi mandaste 

Qualche lettera, vi sarà Testituita ‘S6n28 — 
aprirla ”, 

(Continua), 



E id it 
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IL CITTADINO ITALIANO DI LUNEDI 12 FEBBRAIO 1994 

qualli che non possono approfittarne. In 
una parola tutti i cittadini si obbligano a 
concorrere per provvedere alla educazione 
ed istruzione di alcune figlie di ricchi. E 
questo non costituisce una violazione della 
giustizia f . 

E perchè allora non si assegna una 
eguale somma agli altri istituti cittadini, 
che al pari del Collegio Uccellis imparti- 
scono la istruzione ed educazione ed un 
numero maggiore di ragazze? 

- Ma so non vi fosse la scuola esterna del 
Collegio Uccellis, il Comune dovrebbs au- 
‘mentare le aule delle scuole elementari. 
Ma so le Dimesse, le Zitelle, le Derelitte, 

le Aneeile della Carità non aprissero le 
loro scuole, il Comune non dovrebbe egual. 
mente aumentare le aule delle scuole ele- . 

— mentari? E le Deralitte, in modo speciale, : 
"60! * Isti i 

che raccoigono nell’ Istituto, nelle loro | Seminario la seconda adunanza generale per la 
scuole esterne le figlie dell’ Operaio, non 
avrebbero titolo ad essera sussidiate di 

| preferenza al Collegio Uccellia ?" 

La Commissaria Uccellis è una istitu 
zione di beneficenza, E:sa per le sue gra- 
ziate paga la retta, come la paga il più” 

| ricco per la figlia collocata nell’ Istituto. 
Perehè la Commissaria dovrà inoltre | 

contribuire una somma annua 6000; 
dovrà in una parola pagare una retta dop- 
pia ? Non è questo un sottrarre alla bene- 
fisenza parte delle rendite, in danno di. 
coloro che, secondo la mente del testatore, . 
hanno diritto ad un conveniente colloca. 
mento ? 

del Duomo l’ ispettore Annovazzi si accorgeva che 
non aveva più il portafoglio. Il funzionario è con- 
vinto di essere ‘stato vittima d’una mano auda- 
cissima. Il curioso è che l'Annovazzi, durante il 
tragitto in tram, si trovava seduto fra due gio- 
vani ed eleganti signore. Il portafoglio conteneva 
precisamente 480 lire. 

ESTERO 
Austria-Ungheria — Per Vl Univer- 

sità cattolica libera a Salisburgo — L'altra 
domenica la Società per la fondazione d’ una U- 
niversità cattolica, tenne a Salisburgo adunanza 
generale. Il chierico Aufschneider riferì dell’ope- 
rosità spiegata lo scorso anno dalle 18 filiali del. 
l'associazione che contano circa 1000 membri; 
disse che finora furono raccoltì f. 195,194. All’as- 
semblea assistettero il capitano prov. ed il pu- 
destà di Salisburgo. Applauditissimo fu il di- 
scorso tenuto dal padre domenicano Alberto Weis 
professore dell’ Università cattolica di Friburgo 
nella Svizzera. 

Anche a Trento domenica p. p. si tenne nel 

fondazione della detta Università. 
Il lavoro dei cattolici dell’ Impero austriaco 

| per giungere a questo desiderato fine procede 
entamente, ma procede. Quanto al Governo, non 

si oppone; e però quando sieno raccolti i fondi 
necessari, anche in Austria ci sarà un Università 
libera cattolica, come ve m'ha una nel Belgio, 
una nella Svizzera e più di una nella Francia. 

S&svizzera — Stranieri espulsi — Ii Con- 
siglio federale decise di espellere dal territorio 
della Confederazione i seguenti stranieri, compro- 
messi nelle dimostrazioni contro il consolato ita- 
liano di Zurigo: 

Ottino di Torino di anni 27 pittore; Rossi di 
Milano, nato mel 1861, operaio; Favichini, di 
Mantova, nato nel 1865, fabbro ferraio; Simme- 

: runig prussiano, nato nel 1869, falegname; Khanc 
! di Vienna, neto* nel 1872, stodente di filosofia; 

Le perorazioni politiche sulla impor- 
tanza della istruzione laica, le declama. 
zioni contro la ignoranza delle istitutrici 
teligiose, non fanno più nè caldo, nè freddo; . 
e la prova più eloquente la danno gli: 
stessi declamatori, i quali, data opportu- 
nitate, collocano di preferenza le loro figlie : 

- in istituti diretti da religiose, le quali 
‘ come insegnavano ed istruivano quando 

non vi erano scuole laiche, così continuano 
ad educare ed istruire anche oggi, e non 
temono la concorrenza di altre istitutrici. 

I detrattori delle istitutrici religiose 
dovrebbero anche pensare che colle loro 

“accuse, recano grave offesa alle signore 
giovani od attempate che furono educato 
in Collegi monastici. 

Dopo di aver tanto proclamata la libertà, 
e la eguaglianza di diritti dei cittadini, 
è ora cha si suettano le divisioni parti- 
giane, e specialmente nelle amministra- 

‘ zioni pubbliche si trattino le questioni 
senza riguardo a partiti. La giustizia vera 
‘non può subire modificazioni; essa è e deve 

2 ‘restare immutabile tanto nelle mani dei 
liberali che dei clericali, e deve racco- 
gliere il plauso di tutti gii onesti Chi si 
è formalizzato dell'accordo di Caratti, Ca- 
‘sasola e Pietti nella questione del Collegio 
Ucceltis, ha dimostrato di non sapersi ele- 
‘vare al di sopra di una meschina opposi- 
zione di partito; chi ha creduto di risol- 
vere la questione con considerazioni di 

- ordine politico, dovrà rieredersi, perchò la 
risorgerà. 

TRATTA 
| Bergamo — scomparsa delle liste elet- 

torali del Comune — Scrivono da Bergamo: 
Vi comunico un fatto gravissimo. Le liste elet- 

‘ torali del Comune di Bergamo portate in Prefet- 
tura credo per la revisione annuale sono scom- 

parso dagli uffici. Il Prefetto ne è impressiona- 
tissimo e ha ordinato una rigorosa inchiesta. Si 
teme però che non avrà il coraggio di andarne 
sino in fondo. 

Evidentemente quelle liste, su cui erano in- 
scritti in maggioranza i cattolici, non andavano 
a genio alla solita setta che pare abbia fatto il 

«colpo. Vedremo. 

Cesena — Perquisizioni domiciliari e 
manifesti sovversivi — Per ordine dell’autorità 
iudiziaria furono perquisite nuovamente le case 

— di anarchici componenti il Fascio dei Lavoratori 
| recentemente disciolto, Vennero eseguiti alcuni 

arresti, Durante la notte molte pattuglie perlu- 
strarono le vie della città per prevenire, dicesi, 
nun’ ampia affissione di manitesti sovversivi, 

| —/Messina — Disastro in una galleria 
| ferroviaria — Nella galleria Catena in costru- 

— Zione presso Tusa sulla linea Messina-Cerda è 
+ scoppiato il gas naturale. Rimasero leggermente 
‘feriti alcuni operai, 

| Nella sera altri operai vollero entrare nella 
galleria senza le debito precauzioni, e avvenne un 
nuovo scoppio. Rimasero morti ua operaio e un 
assistente, ferite 11 persone, fra cui un ingegnere. 

Milano — L'ispettore Annovazei borseg= 
giato — Leggiamo nei giornali di Milano : 

L’ ispettore Annovazzi, che dirigo la sesta so- 
zione di P, S. e che è, come tutti sanno, uno dei 
più accorti funzionari della nostra questura, l’ al- 
tro giorno dopo una malattia che lo obbligò in 
casa per un paio di mesi, uscì per recarsi a com- 
perare un paio di scarpe. Fatto l’ acquisto, stam- 

| biando un biglietto da 500 lìre, l’ spettore Anno- 
© vazzi, mise con molta cura il portafogli nella 

tasca interna della giacca; indi sali sul tram di 
yia Principe Umberto, Giunto che fu in piazza 

‘rappresentante, si 

Nonemann del Wirtemberg, mato nel 1866, sarto ; 
Bender, della Vestfalia, nato nel 1870, fabbro- 
ferraio ; Ries, prussiano, nato mel 1871, sarto; 
Romanoni Irene, di Nilano, nata nel 1878, mer- 
ciaia ambulante; Twieg, nato nel 1851, di Pot- 
sdam, falegname. | 

Cose di casa e varietà 
Bollettino Meteorologico 

-— DEL GIORNO 12 FEBBRAIO 1894 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20, 

Ore 8 ant. Termometro 7. 
Min. Ap. notte 
Barometro 749.5 
Stato atmosferico Vario coperto 
Vento 
Pressione legg. calante 
«Ieri Nebbioso 
Temperatura: Massima 8.4 Minima 49 
Media 6.22 Acqua cadutà m. — i 
Altri fonomeni : 

PRLLAGRINAGGIO A ROMA 
per le feste di chiusa dell’anno giubilare 

di LLeone XIII 

AVVERTENZE. - Quantunque oggi 
scada il tempo utile per la iscri- 
zione al grande pellegrinaggio a 
Roma, tuttavia le persone che si 

presenteranno al nostro Ufficio 
(via della Posta 16) munite del 
certificato del parroco, verranno 
da noi inscritte e riceveranno la 
relativa tessera di riconoscimento. 

Il treno speciale che deve con- 
durre i pellegrini a Roma par- 
tirà da Udine giovedì 15 p. v. 
alle ore 11,50 antim. 

Il numero degli inscritti della 

nostra Arcidiocesi sorpassa già 
l aspettativa. Di questo fatto ne 

va lode al R.mo Clero friulano, che 
tanto zelò perchè moltissimi fos- 
sero i figli i quali colla loro pre- 

senza a Roma vogliono onorare 

il comun Padre. 0 
Quelle parrocchie che non an- 

cora hanno provveduto al loro 

trovarlo. Preghiamo il R.miì Par- 
roci di esse, a mandarci il nome 

della persona delegata a così no- 

bilissimo officio, e noi ll iscrive- 

remo tosto, trattenendo però la 

tessera d’ inscrizione, per conse- 
gnarla a mano alla persona in- 

scritta, e ciò per evitare che la 

tessera arrivi troppo tardi ove la 

affrettino a 

spedissimo per posta. Resta fermo 
che il certificato del Porroco deve 
essere accompagnato da lire tre, 
tassa d’inserizione. 

Gli inscritti dopo domani non 
potranno scegliere la stazione di 

partenza, e dovranno ritirare il 

biglietto a prezzo ridotto alla 

stazione di Udine. 

Metropolitana di Cividale 12 
Udine . 3 | S. Daniele 2 

B. V. delle Grazie Attimis 9 
di Udine 9 i ; 

; avariano 
S. eri di 4 || Resiutta 9 

A i Tarcento 25 
S. Giorgio di Udine 3 || Fusea 4 

S. Nicolò di Udine 2 x è 
n 

Colloredo di Prato 5 | Lusevera 3 
S.Maria Sclaunicco 3 || Gemona 7 

Trivignano 3 || Talmassons 3 

Martignacco 3 || Prestento 4 

Povoletto 4 | Mortegliano D 
Taodi 10 Latisana 2 
ce Illegio 2 

Turrida 4| Buia 10 

Tricesimo 4 Sauris 4 

Cose dell'acquedotto 

Ii Municipio di Udine ha diramato agli 
utenti dell’ acquedotto la seguente: 

«Alcuni utenti d’acqua potabile, per 

riparazioni od altri lavori alle tubulatur 

interne al loro- stabile, hanno più volte 

fatto chiudere il rubinetto esterno, mano- 

messo il pozzetto e guastato il rubinetto 

medesimo, contravvenendo così alle dispo- 

sizioni del regolamento il quale vieta a 

qualsiasi privato di por mano alla chiusura 
esterna, la quale venne eseguita a cura e 
spese del Comune a cui soltanto spetta la 
sorveglianza.e la manutenzione. 

«In causa di tale illecita intromissione 
‘di privati, ed in seguito ai guasti avvenuti, 

il Comune ha dovuto far eseguire le ripa- 
razioni necessarie, ed ora, intendendo che 

nessuno si permetta di ordinare lavori di 
‘sorta sulle diramazioni stesse, avverte che 

sarà proceduto contro gli abbonati o pro- 
prietari di stabili che trasgrediranno al 
‘regolamento, di conformità agli articoli in 
esso indicati, ed inoltre saranno ritenuti 
responsabili degli eventuali danni. 

« Per tutti quei lavori interni agli sta- 
bili che richiedessero la chiusura della con- 
dotta d’acqua, dovranno gli abbonati intor- 

marne 1’ Diticio Tecnico Municipale, il quale 

provvederà a seconda del bisogno col mezzo 

del proprio fontaniere; ed in caso sl pre. 

sentasse l'urgenza di chiusura di dirama- 
zione sia di notte che il giorno festivo, 
verrà richiesta l' epera del fontaniere sud. 

detto presso il deposito delle pompe per 
gl' incendi. 

« Inoltre si richiamano gli utenti d’ ac- 
qua potabile alla più rigorosa osservanza 
del regolamento, impedendo lo spreco d° ac- 
qua, rifiutando l’attingimento a vantaggio 
di terzi denunciando l'uso d’acqua diffe- 
rente da quello dichiarato 6 l'attivazione 
di fontanelle a getto continuo e qualsiasi 
altro uso che potesse portare maggior con- 
sumo d’acqua in confronto della quantità 
assunta, onde evitare le peaalità prescritte 
dal regolamento stesso. 

« i proprietari di case fornite d’acqua 
dovranno comunicare all’ Utticio Tecnico 
la estesa delle tubulature in case vicine, 
della stessa proprietà, non iudicate nel cou- 
traitò di concessione, come pure dovrà ve- 
nire denucciata ogni variazione di proprietà 
delle case come sopra fornita d'acqua. 

« Si richiamano infine gli abbunati al 
puniuale pagamenio delle quoia da essi 
assunte, mentre in vaso diverso, 8 Senza 

alcun avvertimento, si procede:à alla chiu- 
sura delle condotte d'acqua, restsndo ls 
speso relative a tutto loro carico. » 

- Banca Uooperativa Udinese 

Acco l'esito delle elezioni seguite nella 
assemblea generale tenuta ieri Avvertesi 
che tanto ii Presidente Cav. Morpurgo, che 
il consigliere Barghiuz, aveano preseden- 
temente dichiarato che se rieletii, non 
avrebbero poiuto accettare l' incarico. 

Guidetti D.r Guido rielezione voti 87 

Spezzotti G. Baita » » 86 
Pagani Camilo » » 85 

Da Brandis D.r Karics » - » 83 

Mangilii March. Fabio » » 83 

Moretti Luigi » » 83 

Bardusco Lu:gi nuuva elez, voti — 8: 
Della Rovere avv. G. B. » » 8i 

Rizzani Lonardo » » 68 

Per i sindaci votano 78 soci e riescono 

eletti: ag 
Effettivi 

Ronchi avv. Giov. Andrea rielez. voti 77 

Marcovich Gicvanni » s =D 

Modoio Pio italico » » #0 

Supplenti 

Antonini Giacomo nuova eiez. voti 75 

Gennari Bag. Giovani » ’ 72 

Il sig. Gennari aveva precedentemente 
raccomandato di concentrare su altro nome 
i voti, non potendo egli accettare il man- 
dato, i 

L’adunanza si chiusa con l’e!ezione a 
Presidente onorario dal cav. Morpurgo, e 
con un voto di plauso e di ringraziamento 
alla cassata Amministrazione. 

Riforme e semplificazioni nel servi- 
z'o postale 
Il ministero delle poste e telegrafi ha 

disposto cha melle maggiori città, limita- 
tamente per ora in alcuni punti, causa 
le ristrettezze dei bilancio, siano collocate 
delle eassette postali a scompartimenti per 
lines e per partenze. Pochi minuti prima 
della partenza del trano postale, i fatiorini 
togiieranno dalla cassetta delle lettere 
quella daia linsa e siccome lo scomparti- 
meuto relativo si chiuderà automatica. 
mente, i cittadini vedranno che lora della 
partenza per detta linea è trascorsa. Sarà 
così grandemente facilitato il lavoro degli 
uffici centrali di spadizione e si otterrà 
molta economia. Le spase d’impianto per 
queste cassette non saranno che di 10.000 
hre, Altra riforme, anche più importanti, 
sono allo studio. Si sta vedando se sia pos- 
sibile di far eseguire dagli ambulanti la 
spartizione compieta delia corrispondenza, 
e sì sta pure studiando di semplificare la 
contabilità, adasso complicatissima. 

Esami di ispettori di pubblica si- 
curozza 
Sono terminati al Ministero per gli in- 

terni gli esami di promozione ai grado di 
ispettore di pubblica sicurezza Vi concor- 
sero 240 funzionari circa. Ne furono esclusi 
12 dall’ essere ammessi agli esami soritti; 
ne furono ammessi 75 agii esami orali; e 
67 ottenaero la promozione. 

Notizie della campagna 
Leggesi neli' ultimo BeWlettino d’ Agri» 

coltura : 
Le ultime pioggie non hanno arrecato 

tutto quel danno che avevano lasciato du- 
vitare; il frumento, ia segale, il lino l’in- 
vernengo, il raveitone ed ‘altri seminati, 
staato ia mitezza del tempo, si preseniano 
sotto na buon aspetto. L prati marcitori 
sono rigogliosi, e di alcuni ne è imminente 
il taglio, 

Morte improvvisa 
Una grave sciagura ha colpito la famiglia 

dei cav. Colli, i egregio direttore del tele- 
grato, che abita in via Portonuova. 

Ieri inattina suo figlio Carlo, ragazzo 
‘sui 14 anni, stava in istto conversando con 
ua compagno che abita poco lungi, e ché, 
come ll solito, erasi recato da lu: per giuo- 
care, quando improvvisamente mandò un 
grido e spirò, senza pronunciare nemmeno 
una parola. 

E' più facile immaginare che descrivere 
lo strazio degli infelici parenti, ai quali 
presentiamo sincere condoglianze. 

incendio 
A. Budoia sviluppossìi il fuoco nel fienile 

di Beraardia Felice. Ls fiamma presero . 
vasis proporzioni e malgrado |’ intervento 
di persons accorse, in breve lo distrussero 
compistamente arrecaado un danno danno 
di Lu. 400. Pare che il fuoco sia stato appi- 
caio da un bambino che si trastuliava con 
dei fiammiferi. 

Ringraziamento 

Lì Sig. Francesco Cecchini ebbe la bontà 
di ricordarsi anchs quest'anno dei poveri 

orfanelti Uumadisi, e mancò loro ii solito 

su Do. SAS 

Si abbia dalia Direzione “e dagli orfa- 

nelli ricoveraè:, ic più sentite grazia e la 

perenas riconoscabza, 

Congregazione di Carità di Udine 

Bollettino di beneficenza mese di gennaio 1894. 

Sussidi a domicilio ordinarii 

da LL 3a 4 N. 228 L 634—- 
» da Db» 194 » 800, 
» ba 8 » 236 » 1286.— 
» 8210 » 4 » -368— 
» 0a 16» 28 » 297 
» 15.4 80 » 14 »  230,— 
» 30 a 40 e » 30— 
» 40 10 84 » — » PESEN 

. , » 

Totale sussidi N. 746 per L. 3690.— 
in razioni alumen» 

tari N. 29 TotaleL. 185.60 

Totale N. 775 L. 3825,60 

Ricoverati : nell’ Ospizio Tomadini N. 4 — nella 

Pia Casa Derelitte N. 6. 
Elargizioni pervenute nel mese suddetto. 

Ditte varie per onoranze funebri come da pub- 
“ blicazioni durante il mese, L. 191, 
Billia D.r Gio. Batta per desig. suss.i » 12.— 
Idem, per viglieti dispensa visito simile » 1638,-— 
Voipe Comu. Marco p. distribuzione mi- 

nestre i » Via 
Deila Torre-Felissent co, Teresa » 100,— 
Cassa di Risparmio di Udine » 4U00,— 
Banca di Uune » 964, 
Pecile Camillo » 50. 

inn 

Totale L. 0575 — 

La Congregazione, riconoscente. ringrazia, 

M
E
 

rn
 
i
i
i
 

ca
in

 
ar

om
i 

t
i
z
i
o
 

co
ri
 

ci
o 
i
t
i
 

ii
ci

in
 

se
no
 

n
a
 

c
e
a
 

e
e
 



E
 
E
 

IL CITTADINO SPALIANO Dl LUNEDI 19 FEBBRAIO 1894 

4‘ 

sec crea iniziatico 

‘« In Tribumalo » 
Udienza del 9 

Pierina, detenuta per oltraggio ad 
ii Comunale, il Tribunale la condannò 
plla multa di L. 20 e spese del processo; era di- 

"avv. Galati. 
an pal da Gonars, detenuto per ol. 

io, il Tribunale lo condannò alla reclusione 

gt 23 e nelle spase; era difeso dall’ avv. 

Vir pera dl iO 
ig Pietro di Michiele, nato il 81 luglio 1846 

fi toucna (Austria) domiciliato a Visinale, co- 
mune di Corno di Rosazzo, imputato di contrab- 
bando di grammi 500 di sale, in contumacia; il 

Tribunale condannò l'imputato alla multa di 

L. 53 © nelle speso. 

EEE SL 

Oggi mattina - 12 - munito dei conforti 

di nosira Religione cessava di vivere il 

so 8 RIF ù Pa ST 7 

N. R. D. FRAN GESCO SANT 
di Fraelacco. 

CAS 
Si raecomsnda una prece per l’anima 

dell'amato estinto. 3 - 

I funerali avranno luogo domani - 3 

alla ore disci. dd 

a ESTRAZIONI DEL REGIO LOTTO 

avvenute nei 10 febbraio 1824 

Venezia 56 17 11 26 36|[Napoli 57 76 59 81 74 

Bari 17 51 89 6 57] Palermo41 32 2 3 36 

Fironzo 16 83 9 87 si Roma 75 29 63 © 56 

Milano 10 39 64 66 22/]Torino 30 90 11 26 36 

La locomotiva elettrica 

mpagnia della ferrovia. dell’ Ovest 

setti la ra Havre-Bsuzeville una 

serie di asperimenti con la locomotiva elet- 

trica Heilmann. A quanio assicurano i gior- 

nali francesi, quasti esporimenti sono riu- 

sciti perfettamente, in modo da_ potersi 

affermare che depo quindici anni di vane 

ricerche la trazione elettrica ha trovata 

alfine la sua sataari casate ; 3 

istevano dei tramvai ed anche 

ig pl mediante l’ elettricità, gui- 

data nel motore per mezzo di fili condnt- 

tori da una stazione centrale; ma la loco- 

motiva Heilmann è la prima che attaccata 

ad un qualunque treno sulle farrovie ordi- 

narie, possa rimorchiarlo con una velocità 

di 80 chilometri all’ ora. 

La nuova locomotiva fu costruita al- 

l Havre. Essa si compone principalmente 

d’una lunga caldaia di 7 metri e 90, pro- 

tetta a destra e sinistra da due grandi cas. 

“soni laterali, contenenti 12 metri cubi di 

acqua e 6 tonnellate di carbone. La supar- 
ficie totale di riscaldamento raggiunge 145 
metri quadrati. Il lavoro meccanico è tra- 

sformato da una macchina a vapore caz 
forza di 800 cavalli, la cui funzione di 

porra in azione la dinamegesneratrice. Que- 
st’ ultima, ch'è l'organo importante de = 

nuova macchina, è del tipo ERO, d 

poli; la sua resa normale è di 1200 ampòres. 

1 diversi apparecchi elettrici sono MIS 

sul davanti della locomotiva, in spo ca a 

formante angolo, che serve da tag ice 

Scito questo riparo stanno il ce a 

il fuochista, e v è un quadro È. cteg x È 
gii apparecchi registratori indica 

locità e la forza elettro cpc i 

Ciò che colpisce maggiormen Sri 

comotiva Heilman, dopo ie sue piso ni 

eccezionali — sedici metri di !uag i 
è la sua assoluta pulizie. Coms 3, a 

mera delle macchine 4 un pirosca %; ee 
è lucente e netto. Non un atomo di E 

vere: i bronzi e l'acciaio dei Vari p 
della macchina tutti briliano. sit. 

Quanto alla stabilità della ri Re 
ch’ è uno desi suoi principali aa #9 3 x 

dire che sì può scrivere sulla maco ne È 
che duranie le corse a massima Ve n * 

Tale assenza di scosse e di tremolio, n 

funesto per la solidità delle locomotive 088 
in uso, e delle rotaie su cui 0858 colei ) 

è un vero successo; data la lunghezza deli 
i i 0 tiva, ch'è base ed il peso della nuova locomoWva, 

di cento tonnellate, messa In reo. = 
Non «solo qua. I ai Meg 

azioni elastiche che sì ana, + 

Manica sussuito, di rollio e di pastiagigto; 

ma essa permette puro di sagind PA x 

mente ogni movimento più di n x 08 

alle ultime prova si è potuto far o trasci- 

nare su salita un treno di 50 vetture ossia 

ì nellata. Si 5 

A indo le condizioni poco favorevoli 
cuì furono eseguite le esperienze, rg 

la linea Heyre-Bouzeville, una Ca pi 

difficili della Fraucia e forse dell urops, 

la mscchina ha mosso agevolmente LI treno 
espresso ad- un'andatura di 80 chilometri 
all'ora; velocità che avrebbe potuto essere 
superata, se il controiio dello Dtaio noa lo 
avesse inibito formalmente agli ingegneri. 

Come Siephenson, l'inventore delia l0c0- 
motiva a vapore, chiamò la sua prima mac- 

STATO OTVTE:;RI 

Bollett, settim. dal 4 al 10 febbraio 1894 
Nascite 

Nati vivi maschi 5 fommine 6 
» morti i PUT 

. Esposti » » —_ 
L Totale N. 18 

—_ Morti a domicilio 

Armida Carlevaris di Giuseppe d’ anni 1 mesl 6 
— Alessandro Missini ‘di Francesco di mesi 8 — 
Carlo Blasone di Antonio di giorni 25 — An. 
drea Tilieri di mesi 8 — Arturo Feruglio di 
Pietro d'anni 1 e mesi 4 — Anna Barbetti di 
Francesco di mesi 2 — Giovanni Macuglia di | 
Gisseppe di mesi 6 — Ferdinando Di Fant di 
mesi 1 — Virginio Talotti di Giuseppe di mesi4 
- Pietro Bot fu Angelo d'anni 53 facchino — 
Emilia Caiutti di Domenico di mesi 2, 

Morti nell’ ospitale civile 
Giovanni Piazza fu Natale d’ anni 88 agricol- 

tore — Marianna Puppo-Infanti d’ anni 53 con- 
tadina — Giuseppe Boemo fu Michele d’ anni 68 | 
agricoltore = Roberto Ferloni di giorni 14. 

Totale N. 15 

dei quali 8 non appartenenti al Comune di Udine, 

Eseguirono V atto civile di mairimonio 

Giuseppe Michielis ortolano con Anna Piani 
casalinga — Ermenegildo Mariuzzi infermiere 
con Elisabetta Bultigan casalinga — Giuseppe 
Gottardo agricoltore con Teresa Di Grazia casa» 
linga — Francesco Snidero agricoltore con Maria 
Mattiussi contadina — Guido Di Gaspero possi- Î 
dente con Maria Anna Gamba agiata — Leonardo ! 
Donato negoziante con Italia Luccardi agiata — 
Giuseppe Zuttioni possidente con Antonia Ditotti 
agiata — Giovanni Moratti possident» con Giu- 
ditta Ria casalinga — Pietro Cristofoli commer- 
cianto con Anna Cudiz casalinga — Emannelo 
Pizzamiglio fabbro con Maria De Martin serva 
— Giuseppe Gerardis impiegato con Luigia Ron- 
cali sarta — Antonio Rumignani fabbro con Ca- 
terina allis setaiuola. 

Pubblicazioni di matrimonio 
Giuseppe Bassetto muratore con Caterina Mar- 

tinis serva — Ettore Cantarutti fabbro meccanico 
con Anna Pasiol casalinga — Aunibale D' Or-. 
lando negoziante con Romana Sporeni casalinga 
— Francesco Scorsoni musicante con Leonilda 
Segatti civile. 

SADR 

MTA RIO SACRO 

Martedì 13 febbraio — s. Fosca v. m. 

ANNUNZI LEGALI 

L’ eredità abbandonata da Cedolin Carlo fu 
Antonio di Vito d’Asio morto a Kereschmesaz 
(Ungheria) il 4 agosto 1898 senza testamento 
venne il 23 corr. accettata dalla di lui moglie 
Cedolin Maria fu Agostino di Vito d’Asio nel 
proprio interesso e del minore figlio Antonio. 

— Il Cancelliere del I Mandamento di Udine 
fa noto di avere assunto nelle loro dichiarazioni 
ereditarie col beneficio dell’ inventario le siguore È 
Marianna, e sorelle fu Girolamo Andreoli, le 
quali accettarono l’ eredità abbandonata dalla 
defunta signora Rosa Tami fu Nicolò decessa 
nel 25 gennaio a. c. 

— Nella esecuzione immobiliare promossa da 
Pordenon Marianna moglie al dottor Felice Mar- tinuzzi da Pasian di Prato, contro De Puppi co. 
Guglielmo, Italia, Aiba e Leandro iu Francesco 
da Cividale e Saravitto Iilario fu Daniele da Orsaria. 
Colla sentenza 31 gennaio del Tribunale di U- dine, in seguito a pubblico incanto, fu venduto 

l’ 1mmobile appresso descritto a Leonarduzzi Vit- 
torio di Antonio da Udine per |, 12,000 (dodi- 
cimila). 

Si fa quindi noto, 
l'aumento non minore 
dicato. 

che il termine per offrire 
del sesto sul prezzo suin- 

Descrizione dell'immobile: 
Casa con sedime o cortile in: Cividale marcata all'anagrafico n. 68 in via Cavour, piazza Puppi in mappa 999 colla rendita di L, 179.40. 
— Nel giudizio di subastazione istituito da Novello Maria ved. Zanini e Conti, contro Pa- scoli G. B, di Ragogna. 
Il Cancelliere del ‘Tribunale civile di Udine, rende noto, che all'udienza della prima sezione del giorno 16 marzo p. v. avrà luogo l'incanto per la vendita definitiva. 
— Il Tribunale di Udine con sentenza 26 gennaio 1894 ha omologato il concordato con- chiuso dal fallito Napoleone Morgante fu Gia- como di l'arcento coi suoì creditori, per il quale essu dovrà pagare .Ql creditori chirografari il 

Venti per cento del rispettivo credito entro giorni trenta dal passaggio in giudicato della senteaza 
siossa. 

— lisa r—_————mnm=@y”@“ 

ULTIME NOTIZIE. 
Roma, 10. 

Di questi giorni si è parlato di proposte 
fatte all’onorevole Nicotera per entrare in 
un possibile rimpasto ministeriale, 

Dicevasi che questo sarebbe avvenuto 
qualora il voto della Camera, non giustifi- 
cando una chiusura assoluta, esigesse però 
un altro più spiccato indirizzo. 

Ora tutto ciò è pura favola. 
Malgrado le asserzioni dei giornali infeu- 

dati al Crispi che preconizzarono un accordo 
fra il Presidente del Consiglio e l'antico 
— @ pur sempre — suo avversario, posso 
assicurarvi esservi nulla di vero in tutto ciò. 

nistri; si attribuiva a peggiorate condizioni ” 
di salute del Crispi; i non ultimati con- | 
certi pel programma finanziario, malgrado 
la strombazzata busta del Sonnino. 

Ma invece il rinvio fu causato dai man- 
cati accordi che il Crispi, durante la sua 
assenza, sperava si fossero combinati dai 
suoi amici per poter imporre il suo aut, 
aut nel primo Consiglio da tenersi, 

E° da prevedere che allo stato attuale 
delle cose anche il progetto — se pur 
sussiste — di Sonnino troverà appoggio 
nel Consiglio fino ad ulteriore eventualità 
per Crispi di liberarsi da Sonnino. 

sa 

A Parigi il visconte di Dammas ha co- 
stituito il comitato nazionale francese, 
d’ accordo col comilato centrale di Bologna, 
per la celebrazione del centenario della 
nascita di pio IX. 

In Francia la memoria del grande Pon- 
tefice è popolarissima ed è associata agli 
atti più solenni della vita della nazione 
dal 1850 al 1870, 

Le feste del centenario saranno solenni. 

L'amnista 

Il Messaggero assicura che nella ricor- 
renza della prossima festa natalizia di re 
Umberto (14 marzo) sarà concessa una 
ampistia per tutti i reati d’indole politica 
che non siano incorsi nella pena della re- 
clusione. ; 

Vi sarebbero compresi quelli pei fatti di 
Sicilia e di Massa Carrara. 

Nuovi sequestri 

A Milano fu sequestrato il giornale umo- 
ristico Uomo di Pietra per un articolo 
riproducente la situazione politico-econo- 
mica attuale, nonchè per una vignetta al- 
ludente alla militare. 

Fu pure sequestrata a Milano 1’ Italia 
del Popolo per un articolo sulle Memorie 
di Kossuth; l'articolo non è neppure ori- 
ginale ; è la traduzione da giornali austro- 
ungarici della lettera scritta nel 1849 da 
un colonnello ungherese, già milite sotto 
Kossuth, nella quale egli narra di essere 
stato degradato per aver combattuto a fa- 
vore della libertà e biasima il militarismo. 

Il matrimonio civile in Ungheria 

Budapest, 10. — Camera dei deputati. 
— Wekerle dichiara che il Governo man- 
tiene il programma annunziato sul progetto 
del matrimonio civile. Finchè il Governo 
avrà nella Camera la maggioranza, abdicare 
dal programma sarebbe viltà politica, 
Soggiunge che ll governo non abbando- 

nerà mai i suoi principi, 
Nella prossima seduta del 19 corrente si 

intraprenderà la discussione del progetto 
dì matrimonio. 

Il brigantaggio in Ispagna 
Stante I estendersi del brigantaggio si è 

ordinata un’accurata esplorazione nelle 
montagne di Toledo. —— 

La miseria nella provincia aumenta, 
li governatore di Calice chiese di proge- 

dere a grandi opere pubbliche per dar 
lavoro alla popolazione. 

Lo Czar è ristabilito 

Lo Czar è completamente ristabilito ; 
riprese il ricevimento dei ministri per la 
presentazione dei rapporti. 

New York 10 — Il Kaiser Willhelm II è 
partito da Gibilterra alla volta di Genova, 
Buenos Ayres 11 — Gl'insorti brasiliani sbar- 
carono a Nichteroy. Il combattimento finora è in» 
deciso. Contansi numerosi morti e feriti, Îl com- 
battimento continua. 

, Rio Janheiro 11 — Nelle prime ore del mat- 
tino del 9 corr. si impegnò un vivo combatti» 
mento a Punta Arcia, ll vantaggio rimase agli 
insorti. 

Madrid 11 — I dispacci del generale Martinez 
Campos letti al Consiglio dei ministri riferiscono 
che il Sultano accettò in massima i reclami 
della Spagna, ma. cerca di dilazionarne |’ appli- 
cazione, ; 

Il Consiglio rinnovò il mandato di pieni poteri 
a Martinez allo scopo sieno al più presto ulti- 
mate le trattative : inoltre diede ordine perchè il 
corpo d’armata dell'Andalusia e la fivtta sieno pronti per qualsiasi eventualità. 

n EE] 

dntonio Vittori, gerente responsabile, 

Notizie'di Borsa 

12 Febbraio 1894 
Ruadila it. god. 1 genn. 1894 da L. 86.50 a L. 86.40 

14. i id. 1 lugl. 1894 » 8433 » 8428 id. austr. in carta da F.98— » 9810 dd >» dio arg. » 978) » 9.— Fiorini offettivi da L. 22950 » 230,— Bancanote austriache » 22950 » 280.— Marchi germanici » 14025 » 140.75 Marenghi. >. «2218 » 22.84 
Larosa 

RI ATA 

LIMI BIGLIETTI 
BIGLIETTI FORTUNATI 
In FEBBRAIO corrente ha luogo l’e- 

strazione della ILuotteria lIta- 
liana Privilegiata, 

GRANDE PREMIO 
DI 

— lire 200,000 — 
e 8304 minori di 

10,000 - 5,000 - 1,000 - 150, ece. 
Ogni biglietto costa Una Lira, ma la 

spesa si riduce a soli Centesimi £& 
come dall’ obbligo espresso al verso di ogni biglietto, vincitore o no. 

Spedire subito vaglia o cartolina-vaglia alla BANCA DI EMISSIONI Fratelli Carrot di Francesco (Casa fondata nel 1868) Via Carlo È 
Felice, 10, Genova. 
AT 

Lu_«"<<<-<— <<’ 

UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 
(Angolo Casa Giacomelli) 

Rispettabile Clero, 
Appoggiato dalla benevolenza dei miei 

vecchi clienti, studiai ogni mezzo onde ren- 
derli sempre più soddisfatti, ed a tale scopo 
feci fabbricare, dei tipi in circas, scotti, 
panni, e sceviot, di assoluta mia specialità, 
avendo avuto cura di accoppiare, bontà di 
merci con prezzì di massima convenienza 
Il mio negozio inoltre è assortito in ogzi 
articolo di manifatture. 

A. richiesta si spediscono campioni a 
domicilio. 

Con la maggior osservanza 
MARTINUZZI FRANCESCO, 

AVVISO 
Nel magazzino del premiato laboratorio di arredi sacri di Domenico Bertaccini in Udine sono da vendere due ricchissimi Cerforali in metallo argentato e derato con varie figure, emblemi ece. al prezzo quasi uguale a quelli in legno, 
Ci sono anche dei balhssimi lanternini con varietà di lavori, nonchè calici d'ar- gento con relative patene, ostensori, lam- pade e bracciali, candellieri, tabelle, ecc, tutio a prezzo di liquidazione, 
Palme in metallo a qualunque prezzo. 

PAULO GASPARDIS 
Enia a en rni 

Arredi per Chiesa — É 
ì Assortimento comple. i 

fi to d’articoli neri per É 

i ecclesiastici. 

L’ Influenza si combatte con gli atisettici 

Per provare la superiore potenza antis 
dell’ illustre prof. Sormani, docente d’ Igiene 
di Scienze (15 dicembre 1887); 

« « Dai risultati avuti n 

che îl nostro organismo può sopportara 
ettica della Catramina, 
all’ Università di Pavia, fatta al Regio Istituto Lombardo 

riportiamo parte della relazione 

elle minuziose e lunghe sperienze china the Kocket, che vuol dire  /uso, così 
gen di l'ing. Heilmann, chiamò ia sua lccomotiva, 

in onore a biephenson: Suso elettrico. 

Dopo iali prove la locomuiva eiettrina a 

grande velociià entra ira le grandi scoparte 

della scienza Moderna e ia breve entrerà 

in funzione regolare, 

: av fatta sopra coltivazioni gelatin « vg anche leg ita Agg: tenace micro-patogeno di Kock, divide Di agenti antisettio, in tes < da a pe M DI 1% © hentralizzarono completamente la virulenza del bacillo tubercolare: « pr Sa eta o si Fempiicemente l'attenuarono ; Terzo, di quelli che si dimostrarono inerti. > kr te: ch tel): 2 È iù Bat clagso in ordine di efficacia: 1.0 la Catramina Speciale olio di ca- « irito d' Etile; 6.0 P Olio di sort lforato ; 8.0 il Tribromotenolo; 4.0 il Bromaro d’Etile ; 5.0 il Ni otenza avtisettica delle Pill pina. » Non facciamo seguire altre considerazioni per dimostrare la pi he di ce i ole di Catramina Bertelli (a base di Catramina) anche nell’ INFLUENZA, pare che le esperienze del Prof, Sormani siano di una eloquenza più che euficionte, 

Nicotera si mantiene in atteggiamento 
ostile: un connubio Crispi-Nicotera-Kudinì, 
quale venne accennato, uon è che una ma- 
novra parlamentare per scindere le forze 
della opposizione, 

Nelle sale di Montecitorio intanto com- 
mentavasi il rinvio del Consiglio dei mi» 
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* IL OITTADINO IPALIANO Di NEDI 12 FEBBRAIO 1894 BEI Li È. ‘ % 

per l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annunzi del Cittadino Ita- 

La sottoscritta direzione si pregia evvisarejla spetti 
Brescia, cra ‘è passata in proprieià della nuova Ditta C 

Medaglie” alle Esposizioni di Milano, Francoforte, Trieste, Nizza, Brescia ed Accademia Nazionale di Parigi 

alla sottoscritta Direzione Via Palazzo Vecchio 2056. Onde poi nen abbiano a succedere equivoci si avverte ancora, che la Ditta Borghetti: esasperata per la perdita dell'Andica 

Fonte Pejo, ora tenta di «merciare l’ Acqua del ccsì detto Fontanino (di ben triste memoria e già diretto dal Signor Bellocari di Verona) rotto il nome di Fonte Comunale di 

Pejo (che non esiste) onde confonderia colla rinomata Antica Fonte di Pejo, dove da 
FONTE PEJO, non solamente ACQUA PEJO e ciò 
farmacie, del Regno. 
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liano via della Posta 16, Udine. 5 

abile chentela, che la _mondia) 
BIOGNA-MORESCHINI 

e ANTICA FONTE DI PEJO già diretta perfeirca 30farpi dalla; Ditta -Berghetti di 
Brescia in forza dell’ asta 27 luglio 1892. Perciò si prega ,indirizzare tutte le: ordinazioni 

je da secoli vi sono gli stabilimenti di cura. Chiedere perciò sempre AUQUA DELL'ANTICA 
per non restare ingannati col Fontanino. L' acqua della rinomata Antica Honto Pejo, si può avere in tutte le principali 

LA DIREZIONE — CHIOGNA-MORESCHINI. 
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NH ricercate per la Îoro special 

0.15 di Polvere del Dover « 
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. Esigore lo vere DOVER- 

05 di Balsamo Tolutano. 
7 

© ww Erbe.2 e nelle principali Farmacie del Kegno. 
Li in UDINE presso il farmacista terolami, 

ì KS SUN 

IS Au 
Palermo 18 Novembre 1899 

, ‘che avendo: avuto occasione di esperimentare le Pastiglie 

lità del chimico farmac sta CALLO TANTIN1 di Verena, | 

> e trovangi affetti da 

binazione, contenendo ogni pastiglia perfettamente divisi 

Giuseppe Bandiera _ 
icipale specialista per le malattie di Petto. 

© ia seatola con istruzione 

TANTINI, Guardarsì dalle falsificazioni, imitazioni, sostituzioni. 

Deposito generale 1n Verona, vella Farmacia "i'amtini alla Gabbia d'Oro, Piazza 

Volete godere . uona salute e viver lungamente ? [4 
* PaTE USO DEL 1-0 

°° FERRO MALESCI | 
Indicato dai pramari Medici ed lgienisti lialiami ed Esteri 

IL MIGLIORE 

PREMIATO Fiftetitmbnie fanmistiva sii camnie ADOTTATO 
con Medaglie € Del. d’onore LUOSTUGME UOpuraLivo {i i SAL nei RR. ispedali e Case di salu'e | 

NT 

Wisperimentato cion pieno successo dai primari clinici d'Italia come: De Nasca, Tommasò 
Galassi, Lessona, Di; Lorenzo, Shivardi, ‘Lomaselii, Spediacci, Cozzolino, De Luca, Bartoli, Blasi 
Lelli, Maggiorani, Comm. Dott. Carlo Saglione, Medico di S. M. 11 Re d’Itaha, Professori Groci 
Brugnoli, Morselli, Galvagni, De Giovanni, -Ceccherelli, Patella, Corona, Cesari, ed aitri trema, i 

" celebri Medici italiani ed esteri. 
lì FERRO MALESCI sì può prendere in îuite le stagioni ed è prescritto dai Medici per 

guarire radicalmente l anemia, la clorosi, (colori pallidi) cucorrea, (iurì bianchi) amenortea, 

(mestruazione nulla 0 dillicile) fis, s0/lide, cusiutuzionale, scro/ola, malattie esaurienti ed epi- 
demiche (influenza, colera, tit0, ecc.) ed 11 generale inte quelle /orme morbose che provengono 
da indebolimento ed alterazione della massa del sangue. È 

If FERRO MALESCI distrugge i bacill patogeri.i quali la scienza ha ormai luminosamente 
provato essere la ‘causa prima di ogni malattia. 

ll FERKO MALESCI © l arcora di salvezza per la sofferente umanità ‘ed è superiore ‘a tutti 
gli aluri vantati medicamenti fertuginosi, è ciò 1u virtù della sua completa assimilazione e dif 
fusione nel nostro organismo. 

La facilità di mescerlo da sè, e il suo tenue prezzo lo rendono un medicamento prezioso e 

sostituibile co gran vantaggio alla China; Arsetuco, Mercurio, retusia, al disgustoso Olio ‘di 
Merinzz o ed a tutti gli altri ferruginusi. 

Esigerela Marca di Fabbrica e la firma del preparatore, 

GUARDARKS: DALLE CONTRKAKFFAZIONI E PESSIME IMITAZIONI 
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del Prof. ì PAGLIANÙ 
presentato al Ministero dell’ interno del Regno d' italia 

DIREZIONE SANITÀ, CHE Na HA CONSENTITO LA VENDITA 

Da. 

parire la forfora ea 

una lussureggiante 

“ ruéchieri — FABRIS ANGELO farmacista «- MINISINI PRANCESCO medicinali, 

sig. CETTOLI ARISTODEM 3 

Alle spedizioni per pacco posiale agginnugere cent, 80 

ì tarda vecchiaia. ° : C a : ig Da * # È i; e Y 7 ALZA, AE rta alinea i e vor acini i Se 5), dì SEU WA) Sh 
Si venie n facuns da. ?- 150 bd inbottiglie do um lifto circa L.&51i mmagini di Santi in cromo, per LiBRl DI DEVOZIOLI. | 
‘— Trovasi da tutti i Farmacisti, Drogohieri e Profumieri del Regno. $ gi ©. ne aio 32 1, si Sa Regi ; dl 
CISA UDINE prciao + digg aSOn 10000 Mcigliere — retnozio PAT. po OH “CONE 00, I piu. grande e Va- Ohì vuol procurarsi un bel libro di devozione; assaciande j 

6 alla bellezza la modicità ‘nei prezzo, si rivolga alla Libreria 
x i È nei mis scafi at ® 1 ° ta pjg° ‘e’ ® 

Ja GEMONA presso 31 siguor LUIGI BILLIANI Farmachtà, — In PONTIPA fPtA{O ASSOP {mento d immagini Sa=fPatronsto, via della Posta 16, Udine, 

Deposito generale da A. Rigone e G.via Torino 12 mrAno epe 

® 

| bibiia uradevolissima è disserente all'acqua | a ; 2 war 

| di Nocera Um bra, Seliz e ecda. — 1 ; È ireovettato per nsiarmea depositata dai Governo stesso 

spensebile sppera uscii dal lagLo è prua Si vendo esclusivamente in NAPOLI, Calata .S. Ziarco N. 4, casa propria. Badare | 

della reazione: i alle falsificazioni, Esigere sulla boccotta s sulla scatola la marca depositata, e i 
ci dona 5 va i È ; a pei > H 

sita | appetito se jIeil }i.b è CR posi N SO i pens d 

ora det Vermont. dd N. B. La cosa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa, È 

i Vendesi presso tuiti i bucui liquoristi, | Deposito in UDINE presse il farmacista Gilacom —Ommessati. d «droghieri, larraacio è bottigliorie, i la i .® 
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Di i ENESALE TRANSATLANTIQUE I BLARSARIE | consone cessate 
A | bi Vapori Pustali Francesi 

È APPROVARE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI di SEDE SOCIALE 
y £ PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA À È Parigi - Rue « Anber, 6 | 

CON PARTECIPAZIONE DEL MINISTERO DELL’ INTERNO A ROMA Dese Vea: i 

î in daia ‘del 83 Dicembre 1890. Agenti Generali 

#7. Partecipando delle proprietà dell’ Fodte e del Fratelli GUNURAND à 

H Werro;queste Pillole vengono prescrittà dai medici da | Sun 4 

») oltre quarant'anniin tutte quelle malattie ove occorre er Ne ( 

> °4 un’energica cura depurativa, ricostituente, ferruginosa. viaggio in 7 giorni gr DE RARE: 

i A Esse offrono ai ‘medici un agente terapeutico dei |g Partenza da si Nazaire il9 d’ ogni mese 

a È # DS i i ») più energici per istimolaro l'organismo e modificare Fer Colon ....} « Le Dr "aper n Da =, 
TRS | ©. TRS ASI SIE ; "i ituzioni linfatiche, deboli o affievolite. ° 4a 

‘tua chioma folta © fluente è © Labarbasi capelli aggiungono À VA » da Bordeaux il26, ». 
I SINER i $, all'uomo aspetto ri alia sil fw” iv. B. — Come prova di purezza e. autenticità ‘delle voro da Havre. il 15 I 

| degna corona della belezza. forza e di senno, — p y Pillote di Blancard, esigere Il i Per Haiti. .... * | da, Bordeaux il 17° da 
; 3 a “È nostro siglilo d’argonto reattivo, fa nostra à ua MI »vL d *% RARA » È 

n firma qui allato, @ Il ‘boilo dell'Union Pl Messico . . ( » av. Nazaireil 21 =» i 

4 des Fabrioants: es" UE ; ce 

È FARMACISTA A PARIGI, RUE BONAPARTE, 40" A g Per qualurque schigrimentu rivolgersi ai i 
3 S ; “A: gui Pillola contiene centigr..0,0$ di Ioduro di ferro puro inalterabile. 7 > Rw L i G 0 N x È 

% mente 1 e i; Mes i (R 
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barba non scio, Vendita autorizzata? dell consiglio; superiore d’igiene. . Via Tre Alberghi, 16 — © frei nada a Eman., 22 24 

fondendo loro forza Sa = ì Agengra di città via Dante 
| i RA I n. —rr gv panne i [SN 

si trova alla Libreria Patronatol — 5 ®peoeltà ia libri per regali "Wu 
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